
Gesù, la tua è una Parola diversa. Agisce sulle persone che ti 

accolgono e cambia l’esistenza. Libera da tutto ciò che le teneva 

incatenate, dona di conoscere una vita diversa. Non è solo una 

parola che consola: provoca, obbliga a fare i conti con se stessi, 

rischiara le pieghe della nostra anima, del cuore e porta alla luce 

mali a cui non sappiamo neppure dare un nome. Non è sola-

mente una parola che esorta, ma ci comunica la forza dello Spi-

rito, una determinazione che ci fanno affrontare gli ostacoli con 

una fiducia. Ce ne accorgiamo anche noi, oggi, Gesù, quando 

permettiamo alla tua Parola di rivelare e guarire le malattie che 

ci portiamo dietro da troppo tempo e di spalancare davanti a noi 

gli orizzonti inesplorati del tuo splendido progetto d’amore. 
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La parola di Dio è sempre efficace, interpella l’essere u-

mano e lo investe di un compito unico e particolare. È 

così che avveniva per i profeti ed è così che si rivela 

l’unicità di Gesù. Chi è il profeta? Qual è il suo compito? 

Sono queste le domande cui vuole rispondere la prima 

lettura tratta dal Deuteronomio. Si mette in luce il dono 

della profezia, la chiamata della Parola a un uomo affin-

ché riveli la volontà divina di avere una relazione con il 

popolo, per la sua salvezza. Il brano paolino della secon-

da lettura guarda sotto una luce insolita il tema del ma-

trimonio, volendo in sintesi richiamare ogni credente a 

dare la precedenza alla relazione con Dio, non facendosi 

“distrarre” da altre preoccupazioni. Il vangelo ci presen-

ta la giornata di Cafarnao, sintesi dell’agire e del parlare 

di Gesù. Il suo insegnamento porta a compimento, di 

sabato, le attese del popolo e si fa agire concreto, libe-

rando l’umanità dal male che la “possiede”.  

         Orario e intenzioni S. Messe 

            IV Settimana del Salterio 
 

Sabato 27 ore 08:00  

  ore 18:00  S. Rosario  

    ore 18:30 
Francesco ~ Giovanni ~ Nazzareno ~  

Def. Fam. Rugoletti ~ Def. Fam. Barcelli 
~ Amato 

Domenica 28 IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  

   ore 08:30 Celestina ~ Anna ~ Elio ~ Nina ~ Primo 
e Zelmira 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 29 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 30 ore 08:00 Lucia 

Mercoledì 31 ore 08:00  

Giovedì 01 ore 08:00  Elvira e Guerrino 

Venerdì 02 ore 08:00 Franco ~ Sandro 

Sabato 03 ore 08:00  

  ore 18:00  S. Rosario  

   ore 18:30 Giuliana ~ Delfina ~ Eusebi Vittorio ~ 

Tinti Adriana ~ Dino ~ Bruno ~ Ilde ~ 

Passeri Mario (settima) 

Domenica  04 V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  

    ore 08:30  

    ore 11:00 Pro Populo 

28 dom. 
S. Tommaso d’Aquino; B. Olimpia (Olga) Bidà 
Dt 18,15-20; Sal 94; 1Cor 7,32-35; Mc 1,21-28 
Ascoltate oggi la voce del Signore 

29 lun. 

Ss. Papìa e Mauro; S. Sulpicio Severo; S. Afraate 

2Sam 15,13-14.30; 16,5-13a; Sal 3; Mc 5,1-20 

Sorgi, Signore! Salvami, Dio mio!  

30  mar. 

S. Martina; S. Giacinta Marescotti; B. Sebastiano Vallfrè 
2Sam 18,9-10.14b.21a.24-25a.30-32; 19,1-3; Sal 85; Mc 5,21-
43 
Signore, tendi l’orecchio, rispondimi 

31 mer. 

S. Giovanni Bosco (m); S. Giminiano; S. Marcella 

2Sam 24,2.9-17; Sal 31; Mc 6,1-6 

Togli, Signore, la mia colpa e il mio peccato  

01 gio. 
S. Severo; S. Raimondo; S. Brigida; B. Anna Michelotti 
1Re 2,1-4.10-12; Cant. 1Cr 29,10-12; Mc 6,7-13 
Tu, o Signore, domini tutto! 

02 ven. 
PRESENTAZIONE DEL SIGNORE (f); S. Caterina de’ Ricci  
Ml 3,1-4; opp. Eb 2,14-18; Sal 23; Eb 2,14-18; Lc 2,22-40 
Vieni, Signore, nel tuo tempio santo 

03 sab. 
S. Biagio (mf); S. Ansgario (Oscar) (mf); Ss. Simeone e Anna 
1Re 3,4-13; Sal 118; Mc 6,30-34 
Insegnami, Signore, i tuoi decreti 

Calendario liturgico-biblico 

    Cristo nostra pace 



La gente si stupiva del suo insegnamento, come quando nel deserto del sempre uguale ci si imbatte nell'inaudi-
to. Si stupiva, e l'ascolto si faceva disarmato. E il motivo: perché insegnava con autorità. Gesù è autorevole per-
ché credibile, in lui messaggio e messaggero coincidono: dice ciò che è, ed è ciò che dice. Non recita un ruolo. 
Autorevole, alla lettera significa “che fa crescere”. Lui è accrescimento di vita, respiro grande, libero orizzonte. 
Non insegnava come gli scribi...Gli scribi sono intelligenti, hanno studiato, conoscono bene le Scritture, ma le 
ascoltano solo con la testa, in una lettura che non muove il cuore, non lo accende, non diventa pane e gesto. 
Molte volte anche noi siamo come degli scribi con noi stessi, ci basta accostare il Vangelo con la ragione, ci pare 
anche di averlo capito, spesso ci piace, ma l'esistenza non cambia. La fede non è sapere delle cose, ma farle 
diventare sangue e vita. Gesù insegnava come chi ha autorità. Il mondo ha un disperato bisogno di maestri au-
torevoli. Ma noi chi ascoltiamo? Scegliamoli con cura i nostri maestri e con umiltà, camminando al passo di chi è 
andato più avanti. Da chi imparare? Da chi ci aiuta a crescere in sapienza e grazia, cioè nella capacità di stupore 
infinito. Dobbiamo scegliere chi dona ali. I maestri veri non sono quelli che metteranno ulteriori lacci alla mia 
vita o nuovi paletti, ma quelli che mi daranno ulteriori ali, che mi permetteranno di trasformarle, le pettineran-
no, le allungheranno, le faranno forti. Mi daranno la capacità di volare (A. Potente). Nella sinagoga di Cafarnao 
ha luogo poi il primo miracolo. Un indemoniato sta pregando nella comunità, è un habituè del sabato. Ne aveva 
ascoltate di prediche... Si può passare tutta una vita andando ogni sabato in sinagoga, ogni domenica in chiesa, 
pregare e ascoltare la Parola, eppure mantenere dentro uno spirito malato, un'anima lontana che non si lascia 
raggiungere. Si può vivere tutta una vita come cristiani della domenica senza farsi mai toccare dalla Parola di 
Dio (G. Piccolo), senza che entri davvero a fare nuova la vita. Belle e coinvolgenti le due domande che seguono: 
Che c'entri con noi, Gesù, con la nostra vita quotidiana? Tu sei nel rito della domenica, stai in chiesa, o nell'alto 
dei cieli; ma cosa c'entri tu con la nostra vita di tutti i giorni? Vuoi sapere se credi? Se questo ti cambia la vita. 
Sei venuto a rovinarci? La risposta è “sì!”: è venuto a rovinare le spade che diventano falci; è la rovina delle lan-
ce che diventano aratri, delle dure conchiglie che imprigionava la perla. «Mia dolce rovina» (D. M. Turoldo), che 
rovini maschere e paure, e tutto ciò che rovina l'umano. 
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 Si, davvero il Signore è venuto a “rovinarci” 
                                                                                                          di Ermes Ronchi 

La Caritas diocesana  

informa che ci sono 4 posti disponibili  

per il Servizio Civile,  

opportunità per tutti i giovani dai 18 ai 28 anni. 

Scadenza di presentazione della domanda  

15 febbraio 2024 ore 14:00 

Per ulteriori dettagli consultare la locandina 

Sabato 3 e domenica 4 febbraio  

saranno raccolte le offerte per il mutuo acceso  

in occasione della ristrutturazione della chiesa 

 

Per bonifico Banca Prossima  

IBAN: IT59T0306909606100000147796 

per tutti i Gruppi del Catechismo 

sabato 10 febbraio dalle 15:30 alle 17:30 

In occasione  

della festa di S. Antonio abate 

Benedizione degli animali 

domenica 28 gennaio ore 10:15 

sul sacrato della chiesa  

 

Ad ogni S. Messa saranno 

benedetti i pani 


